
Il controllo ufficiale degli
alimenti: un gioco di squadra

La programmazione e l’esecuzione
dei  controlli  in  materia  di
sicurezza  alimentare,  salute  e
benessere  animale  e  tutela
dell’ambiente  sono  state
assegnate dal nostro Paese, su
mandato  del  legislatore  euro-
unitario,  al  Ministero  della
Salute,  alle  Regioni  e  P.A.  e

alle AA.SS.LL. nell’ambito delle loro rispettive competenze
territoriali e funzionali. Alla quotidiana e costante azione
di  queste  Autorità  si  affianca  quella  degli  Organismi  di
controllo (in particolar modo rappresentati dalle Forze di
Polizia)  che,  se  pur  con  ruoli  e  compiti  diversi,
contribuiscono  al  risultato  finale  di  tutela.

Del ruolo, dei compiti e delle responsabilità delle autorità
competenti e degli organismi di controllo si è parlato nel
convegno tenutosi a Porto San Giorgio lo scorso 26 giugno,
presso l’hotel – ristorante Il Caminetto dal titolo “Autorità
competenti  e  organismi  di  controllo:  ruoli,  compiti  e
responsabilità”.

L’organizzazione della giornata di formazione è stata curata
dalla  Federazione  Veterinari  Medici  –  Sindacato  Italiano
Veterinari Medicina Pubblica (SIVeMP) e dalla Società Italiana
di Medicina Veterinaria Preventiva (SIMeVeP) rappresentate dal
Dr. Antonio Angellotti della AST di Fermo e dal Dr. Antonio Di
Luca della AST di Ascoli Piceno.

L’evento  formativo  ha  voluto  soddisfare  le  innumerevoli  e
reiterate esigenze di chiarimento e approfondimento sul tema,
provenienti  dai  Medici  Veterinari  del  Servizio  Sanitario
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marchigiano e non solo. È stato anche un momento in cui più di
ottanta iscritti provenienti dalle Marche e da altre regioni
hanno  potuto  confrontarsi  sul  tema  e  consolidare
l’integrazione  professionale.

Moderatore  d’eccezione  è  stato  lo  storico  giornalista  Rai
Giorgio Martino il quale con maestria professionale e, in
alcuni tratti, con raffinata ironia, ha diretto l’evento. La
giornata ha preso l’avvio con i saluti istituzionali portati
dal  Dr.  Andrea  Vesprini  in  rappresentanza  del  Direttore
Generale  della  AST  Fermo,  Dott.  Roberto  Grinta,  e  dal
Dirigente  del  Settore  Sicurezza
Alimentare  e  Salute  Animale  della
Agenzia  Regionale  per  la  Salute,  Dr.
Fabrizio  Conti.  L’importanza  e  il
significato  dell’evento  sono  stati
ulteriormente  espressi  dal  Presidente
della Regione Marche Francesco Acquaroli
il quale è intervenuto accogliendo con
piacere  l’invito  degli  organizzatori.
Con  il  suo  breve  intervento  il
Presidente Acquaroli ha manifestato la
sua  consapevolezza  del  ruolo  della
Medicina Veterinaria Pubblica nel Servizio Sanitario Regionale
a tutela della salute dell’uomo attraverso il controllo delle
filiere alimentari.

Ai  saluti  istituzionali  ha  fatto  seguito  l’approfondita
introduzione del Dott. Aldo Grasselli in qualità di Segretario
Nazionale SIVeMP, caratterizzata da spunti di riflessione per
il futuro della categoria professionale in scenari operativi
in continua evoluzione.

Il quadro normativo di riferimento del tema convegnistico è
stato  illustrato  dal  marchigiano  Dr.  Giovanni  Filippini,
Direttore Generale Salute Animale e Farmaci Veterinari del
Ministero  della  Salute.  Ha  fatto  seguito  l’intervento
dell’Avvocato  torinese  Gaia  Bonini  la  quale  ha



accademicamente,  ma  con  chiarezza,  parlato  del  potere
provvedimentale  in  capo  all’Autorità  competente.

Il Procuratore Capo della Procura di Fermo, Dott. Raffaele
Iannella, ha richiamato l’attenzione dei partecipanti sugli
obblighi  ricadenti  sul  personale  delle  autorità  competenti
nell’esercizio  delle  funzioni  di  Polizia  Giudiziaria,
prendendo  spunto  dalla  recente  riforma  Cartabia  che  ha
introdotto l’istituto dell’estinzione dei reati alimentari.

L’Avv. Mario La Morgia del Foro
di  Lanciano  (CH),  illustrando
tre casi pratici, ha evidenziato
come gli operatori del settore
alimentare possono esercitare il
loro  diritto  di  difesa  in
occasione  dei  controlli
ufficiali.

Sul  fronte  delle  responsabilità  gli  interventi  dell’Avv.
Matteo Restuccia, Segretario della Camera Penale di Fermo e
del  Dr.  Mauro  Gnaccarini  Vice  Segretario  Nazionale
Responsabile  dell’Ufficio  Legale  SIVeMP  hanno  richiamato
l’attenzione  dei  presenti  sulle  conseguenze  penali,  civili
erariali  e  deontologiche  di  un  eventuale  loro  agire  non
pienamente in linea con il dettato normativo.

La giornata si è conclusa con l’auspicio di rinforzare sempre
più la necessaria collaborazione tra Autorità competenti e
organismi di controllo, in particolar modo in un contesto
operativo  in  cui,  tra  le  tante  novità,  l’approccio  One
Health  e  il  ricorso  all’Intelligenza  Artificiale  possono
mutare  ruoli,  compiti  e  responsabilità  nei  controlli  in
materia di sicurezza alimentare, salute e benessere animale e
tutela dell’ambiente.


